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Conto corrente 

 

 

FINANZIAMENTI ALL’IMPORTAZIONE 
Redatto ai sensi del decreto n. 385 del 01/09/1993 e del provvedimento recante le disposizioni in materia di 

trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari 
 
 

INFORMAZIONI SULLA BANCA  

 
BANCA VALSABBINA S.C.p.A. 
Sede Legale: Vestone (BS) – Direzione Generale: via XXV Aprile, 8 – 25121 Brescia  
Tel. 030 3723.1 – Fax 030 3723.430 
Iscritta al Registro delle Imprese e CCIAA di Brescia – REA n. 9187 – Cod. Fisc. 00283510170 – P. Iva 
00549950988 
www.lavalsabbina.it         info@lavalsabbina.it 
Iscrizione Albo Banca d’Italia: 2875 – Codice ABI: 05116 
ADERENTE AL FONDO INTERBANCARIO DI TUTELA DEI DEPOSITI  
 
 

OFFERTA FUORI SEDE - DATI DEL SOGGETTO CHE ENTRA IN RAPPORTO CON IL CLIENTE  

 
DENOMINAZIONE INTERMEDIARIO  _________________________________________________________________ 
 
INDIRIZZO ______________________________________________________________________________________ 
 
NOME E COGNOME: ______________________________________ QUALIFICA: _____________________________ 
 
 
ISCRIZIONE__________________________________   NUMERO DELIBERA_________________________________ 
(Albo o Elenco) 

 
INDIRIZZIO MAIL_________________________________________ TELEFONO ______________________________ 

 
 

CHE COS’ E’ IL FINANZIAMENTO ALL’IMPORTAZIONE 

 
Trattasi di finanziamenti in Euro o in valuta concessi a fronte di pagamenti all’estero per regolamento di 
merci e\o servizi. 
 

Principali rischi 

Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti: 

 
 Il cliente sopporta rischio totale sul cambio nel caso non abbia introiti nella divisa oggetto del 

finanziamento; 
 Variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (tassi di interesse ed altre commissioni 

e spese del servizio) ove contrattualmente previsto; 
 Rischio che il fido concesso possa essere revocato dalla banca a causa di un uso non corretto dello 

stesso e/o a seguito di atti che incidano negativamente sulla situazione patrimoniale, finanziaria, 
legale o economica del cliente. 

 

 

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 

 
Quanto può costare il fido 
 
Ipotesi:  
Affidamento di 1.500,00 €, interamente utilizzato, con contratto a durata indeterminata, commissione messa 
a disposizione fondi. 
 

http://www.lavalsabbina.it/
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Accordato 1.500,00 € 

Tasso debitore nominale annuo 9,50% 

Commissione per la messa a disposizione fondi 2,00% 

Spese collegate all’erogazione del credito nessuna 

Altre spese nessuna 

Oneri 7,50 € 

Interessi trimestrali 35,63 € 

TAEG 12,01% 

 
FINANZIAMENTI ALL’IMPORTAZIONE 
 

Spese: 

 Apertura         € 7,00 

 Proroga         € 7,00 

 Estinzione         € 7,00 

 

Commissioni: 

 Commissione di intervento:     0,15% con un minimo di € 4,00 

 

Tasso Finanziamenti in Euro/in valuta diversa dall’Euro:   9,50% (fisso*) 

 

*il tasso applicato può, se concordato tra le parti, essere determinato applicando uno spread sommato al parametro 

di riferimento della divisa dell’operazione. 

Se la rilevazione periodica del parametro di riferimento determinasse valori uguali o inferiori a 0,001, il parametro 

assumerà il valore 0,001. Il tasso determinato resterà comunque fisso sino alla scadenza del finanziamento 

originariamente pattuita. Il tasso di interesse applicato non potrà essere comunque inferiore allo spread 

contrattualmente previsto.  

   

Cambio: 

 Cambio di riferimento (quotazione circuito Bloomberg) rilevato al momento dell’esecuzione 

dell’operazione maggiorato di uno spread nella misura massima di 1,00%. 

 

Valuta Accensione 

 Addebito in conto anticipo: data operazione; 

 Accredito in conto corrente: data operazione + 2 giorni lavorativi  Forex. 

 

Valuta Estinzione: 

 Accredito in conto anticipo: data operazione + 2 giorni lavorativi  Forex; 

 Addebito in conto corrente: data operazione. 

 

Altre condizioni economiche: 

 Commissione per messa a disposizione fondi (CMDF): 2,00% annuo (con addebito trimestrale) 

 Conteggio degli interessi:    alla scadenza del finanziamento 

 Calcolo interessi: 

per operazioni in Euro:     actual/365 

per operazioni in Sterlina inglese:   actual/365 

per operazioni in altra Divisa:    actual/360 

 Spese bonifico estero non PSD:   € 15,00* 

 Spese bonifico estero PSD:    € 3,00* 

 Spese di produzione documento di sintesi:  € 0,80 

 
 Onere di mediazione a carico del cliente richiesto dal mediatore creditizio: 3% dell’importo 

deliberato (onere applicato alle sole operazioni intermediate da mediatori creditizi convenzionati con 
la Banca) 
L’eventuale attività di mediazione creditizia è svolta a titolo oneroso e concordata tra il Mediatore 
Creditizio e il cliente esclusivamente in forma scritta, attraverso la sottoscrizione del contratto di 
mediazione creditizia.  
La provvigione, ove prevista, viene inclusa nel calcolo del TAEG dell’operazione di finanziamento. 

 
Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996) può essere 
consultato in filiale e sul sito internet (www.lavalsabbina.it). 

http://www.lavalsabbina.it/
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*Per le condizioni relative all’esecuzione di bonifici esteri si rimanda all’apposito foglio informativo presente 

sul sito internet (www.lavalsabbina.it). 
 

LIMITE DI ORARIO DI ACCETTAZIONE (CUT OFF) 

 

 Finanziamenti all’importazione:     Orario di chiusura al pubblico  

 

SIMULAZIONE VARIAZIONE TASSO DI CAMBIO 

 

 USD CHF JPY  GBP 

IMPORTO 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

CAMBIO 1,2065 1,1718 135,35 0,88953 

CONTROVALORE € 82.884,38 85.338,80 738,83 112.418,92 

APPREZZAMENTO 99.461,25 102.406,55 886,59 134.902,70 

DEPREZZAMENTO 66.307,50 68.271,04 591,06 89.935,13 
 

Dati aggiornati al 02/01/2018. Il cambio è rilevato secondo le procedura stabilite nell'ambito del Sistema 

Europeo delle banche centrali (www.bancaditalia.it). 

Il cambio utilizzato è da intendersi puramente indicativo con la sola finalità di simulare l’apprezzamento ed il 

deprezzamento in conformità della vigente normativa in materia di Trasparenza Bancaria. 

   

RECESSO E RECLAMI 

 
RECESSO  
Il cliente ha diritto di recedere in qualsiasi momento, dandone comunicazione alla banca con raccomandata 
con ricevuta di ritorno, con effetto immediato, senza applicazione di penalità e senza spese di chiusura. La 
banca ha diritto di recedere dal presente contratto in qualsiasi momento, nel rispetto di un preavviso di 
almeno due mesi e senza alcun onere per il cliente. In ogni caso di recesso, la banca applica le spese, 
previste dal presente contratto, per servizi erogati periodicamente in misura proporzionale al periodo 
precedente al recesso. Nel caso in cui tali spese siano state anticipate, esse sono rimborsate in misura 
proporzionale. Nel caso di Cliente che non sia consumatore o microimpresa, lo stesso Cliente può recedere, 
in qualsiasi momento, nel rispetto di un preavvisi di almeno 45 giorni e la Banca può recedere in qualsiasi 
momento nel rispetto di un preavviso di almeno 1 giorno.  
 
RECLAMI 
Nei rapporti con la clientela, la Banca osserva criteri di diligenza adeguati alla sua condizione professionale 
ed alla natura dell'attività svolta, secondo quanto previsto dall'art. 1176 cod. civ.; osserva altresì, in 
particolare, le disposizioni di cui al T.U.B. e le relative disposizioni di attuazione. 
In caso di controversie tra il Cliente e la Banca sull’interpretazione ed applicazione del Contratto, il Cliente 
può: 
a) presentare un reclamo scritto alla Banca con invio all'Ufficio Reclami della Banca Valsabbina - via XXV 
Aprile 8 - 25121 Brescia (posta elettronica: ufficioreclami@lavalsabbina.it – posta elettronica certificata: 
ufficio.reclami@pec.lavalsabbina.it), che risponde entro 30 giorni dal ricevimento; se il Cliente non è 
soddisfatto o non ha risposta entro 30 giorni, può rivolgersi all'Arbitro Bancario Finanziario (ABF); per sapere 
come rivolgersi all'ABF si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali 
della Banca d'Italia, oppure chiedere alla Banca; 
b) attivare una procedura di mediazione finalizzata alla conciliazione presso il Conciliatore Bancario 
Finanziario - Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societario ADR 
(Organismo iscritto nel registro tenuto dal Ministero della Giustizia, con sede a Roma, via delle Botteghe 
Oscure n. 54, sito internet www.conciliatorebancario.it), specializzato nelle controversie bancarie e 
finanziarie e che dispone di una rete di conciliatori diffusa sul territorio nazionale. 
In ogni caso il Cliente ha diritto di presentare esposti alla Banca d’Italia. 
Nel caso in cui il Cliente intenda rivolgersi all'Autorità Giudiziaria, egli, se non si è già avvalso della facoltà di 
ricorrere ad uno degli strumenti alternativi al giudizio di cui al precedente secondo comma del presente 
articolo, deve preventivamente, pena l’improcedibilità della domanda, rivolgersi all’ABF, nelle modalità 
indicate al precedente secondo comma lettera a) del presente articolo, oppure attivare la procedura di 
mediazione presso il Conciliatore Bancario Finanziario di cui al precedente secondo comma  lettera b) del 
presente articolo; resta inteso che le parti possano concordare, anche successivamente alla conclusione del 

http://www.lavalsabbina.it/
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Contratto, di rivolgersi ad un organismo di mediazione diverso dal Conciliatore Bancario Finanziario, purché 
iscritto nell’apposito registro ministeriale. 
In caso di variazione della normativa di cui al presente articolo, si applicheranno le disposizioni tempo per 
tempo vigenti.  
Il Cliente prende atto:  
(I) che il ricorso al Conciliatore Bancario Finanziario può essere attivato anche dalla Banca e non richiede 
che sia stato preventivamente presentato un reclamo alla stessa,  
(II) che le condizioni e le procedure sono definite nel relativo regolamento, disponibile sul sito 
www.conciliatorebancario.it,  
(III) che le parti restano comunque libere di concordare per iscritto di rivolgersi ad un altro organismo di 
conciliazione, purché iscritto nel medesimo registro del Ministero della Giustizia. 
 
 
 

LEGENDA 

 
 

Cambio Prezzo di una moneta di un Paese espresso in termini di quella di un altro 
Paese. 

Divisa Moneta diversa da quella della Banca negoziatrice. 

Istruzioni Esatte coordinate bancarie del beneficiario nonché l’esattezza della sua 
ragione sociale e dell’indirizzo. 

Data di ricezione Indica la data in cui il bonifico è entrato nella disponibilità della Banca. Se 
l’ordine viene ricevuto oltre l’orario limite previsto, lo stesso si intende 
ricevuto nella data operativa successiva. Se l’ordine viene ricevuto in una 
data non operativa, lo stesso si intende ricevuto nella prima data operativa 
successiva. 

Data operativa 
 

Indica qualsiasi giorno feriale in cui gli sportelli della Banca risultano 
regolarmente aperti alla clientela. 

Limite di orario di accettazione 
(Cut Off) 

Limite di orario di una giornata operativa oltre il quale la Banca può 
considerare l’ordine come ricevuto nella giornata operativa successiva. 

Ordinante Persona fisica o giuridica che impartisce un ordine di eseguire un bonifico. 

Beneficiario Persona fisica o giuridica che riceve un accredito di un bonifico eseguito da 
un terzo soggetto. 

IBAN 
 

Acronimo del termine International Bank Account Number che identifica le 
coordinate bancarie internazionali di un rapporto di conto corrente. 

Direttiva Psd La Direttiva PSD si applica ai servizi di pagamento ed incasso che: 
- sono prestati nella Comunità Europea (i 27 Paesi aderenti più i Paesi 
appartenenti allo Spazio Economico Europeo ovvero Norvegia, Islanda e 
Liechtenstein); 
- sono effettuati in Euro o in una valuta ufficiale di uno Stato membro della 
Comunità Europea non appartenente all’area dell’Euro. 
La Direttiva mira ad assicurare che i pagamenti elettronici trans-frontalieri 
(in ambito EU) possano diventare sicuri, efficienti e di facile adozione 
come quelli di ciascun circuito domestico. 

EEA 
 

European Economic Association costituita dagli stati appartenenti 
all'Unione Europea con l'aggiunta di Islanda, Norvegia e Liechtenstein 

UE Unione Europea 

Commissione di messa a 
disposizione fondi (CMDF) 
 

La commissione per la messa a disposizione degli affidamenti viene 
calcolata giornalmente sull’importo degli affidamenti (deliberati ed operativi) 
ed addebitata trimestralmente come somma delle quote giornaliere. Verrà 
calcolata su tutte le linee di credito accordate, con l’eccezione dei 
finanziamenti a medio termine e le garanzie rilasciate. In caso di estinzione 
degli affidamenti nel corso del trimestre, la commissione sarà applicata in 
ragione proporzionale al tempo di affidamento nel periodo. 

Tasso di mercato 
 

Il tasso di mercato della divisa di riferimento viene definito con cadenza 
mensile ed è consultabile sul sito internet di Banca Valsabbina 
(http://www.lavalsabbina.it/pagine/trasparenza/Trasparenza.php). Per le 
divise non riportate il tasso di mercato da applicare all'operazione viene 
verificato e comunicato al cliente al momento dell'operazione. 
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